
Progetto Insieme  

finanziato dall’UE, DG Justice and consumers con il 
Bando “Sostegno alla cooperazione multi-ente e 

multidisciplinare per combattere la violenza contro le 
donne e/o i bambini”.  

per costruire relazioni 
sane e sconfiggere la 

violenza di genere



IO CAMBIO

CENTRO DI ASCOLTO PER UOMINI AUTORI DI VIOLENZA 

nuove
COOPERATIVA SOCIALE

prospettive



COSA È…

È un servizio di prima accoglienza, ascolto ed 
accompagnamento rivolto a quegli uomini che hanno agito 
atti di violenza di genere o sono a rischio di commetterne e 
che hanno deciso di intraprendere un percorso di 
cambiamento rispetto ai propri comportamenti violenti.



GLI OBIETTIVI

▸ Accompagnare gli uomini che hanno agito violenza di genere o 
che sono a rischio di commetterla in un processo di 
consapevolezza e di assunzione di responsabilità rispetto ai propri 
comportamenti violenti. 

▸ Favorire l’acquisizione di nuove risposte orientate al rispetto degli 
altrui bisogni. 

▸ Diffondere una nuova cultura del ruolo maschile che consenta agli 
uomini di riconoscere i propri bisogni e le proprie fragilità senza 
ricorrere all’uso della violenza e della prevaricazione per affermarsi 
e per dissimulare il proprio disagio emotivo ed esistenziale.



I DESTINATARI

▸ Uomini che hanno agito atti di violenza o sono a rischio di 
commetterne e che si rivolgono al Centro Iocambio 
volontariamente, anche a seguito di un invito/invio da 
parte dei Servizi Territoriali. 

▸ Cittadini che hanno necessità di informazioni, chiarimenti 
e suggerimenti per poter indirizzare qualcuno che presenti 
questa problematica.



LA TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO

L’approccio è di tipo psico-socio-educativo e ha l’intento di 
intervenire sulle variabili culturali del problema. 

L’uomo che agisce violenza ha la convinzione che mancare di 
rispetto, controllare, insultare e maltrattare la propria partner 
sia giustificabile; non riconosce e non esprime 
adeguatamente il suo disagio emotivo.



INTERVENTO
l'Accoglienza 
il Percorso di Accompagnamento 
al cambiamento



L’ACCOGLIENZA

‣ FASE 1 
• Accoglienza telefonica (n. verde gestito da ICARE) 
• Colloqui conoscitivi (1/2) 

‣ FASE 2 
• Valutazione 



I COLLOQUI CONOSCITIVI

1 o 2 colloqui conoscitivi ed informativi, utili a: 

▸ raccogliere le prime informazioni sulla persona che vi si rivolge; 

▸ dare informazione sul servizio, suo funzionamento e sue fasi; 

▸ ottenere da subito l’impegno a non agire atti di violenza; 

▸ ottenere l’autorizzazione per il lavoro in rete (servizi invianti, forze 
dell’ordine); 

▸ ottenere l’autorizzazione al contatto partner; 

▸ raccogliere la sua adesione al ciclo di valutazione finalizzato 
all’inserimento nel percorso di accompagnamento al cambiamento.



LA VALUTAZIONE

da 3 a max 6 colloqui individuali utili a capire: 

▸ se l’uomo è realmente motivato al cambiamento; 

▸ se la partner è a rischio;  

▸ se sono presenti patologie o difficoltà che potrebbero 
rendere difficile il percorso.



IL CONTATTO CON LA PARTNER

Obiettivi: 

▸ Informare in modo corretto la donna dell’accesso del partner/ex partner 
al programma e degli obiettivi dello stesso; 

▸ Approfondire la situazione: 

• ricevere un suo feedback rispetto al maltrattamento subito e assicurare 
alle donne ed ai bambini un idoneo sostegno facilitando il contatto con 
i servizi della rete competenti (se non ne sono a conoscenza); 

• informare la donna sul fatto che verrà contattata in caso di pericolo o di 
abbandono del trattamento da parte del partner. 



AL TERMINE DEL PERCORSO DI VALUTAZIONE

Il soggetto potrà risultare INIDONEO o IDONEO 

▸ INIDONEO nei casi: 

• alcolismo-tossicodipendenza attive e non trattate; 
• disagio psichiatrico conclamato; 
• scarsa responsabilizzazione personale e scarsa motivazione interna al 

termine del percorso valutativo; 
• non accettazione del previsto percorso di gruppo. 

▸ IDONEO per essere inserito nel gruppo, per cui dovrà sottoscrivere un 
“contratto di responsabilità individuale” nel quale si impegna a 
rispettare determinate regole utili al buon funzionamento del gruppo.



PERCORSO DI 
ACCOMPAGNAMENTO 
AL CAMBIAMENTO



IL PERCORSO DI GRUPPO

Si tratta di un percorso di tipo psicoeducativo  utile a 
rompere l’isolamento che è tipico del fenomeno della 
violenza domestica: in gruppo si decostruisce l’abitudine al 
silenzio, “alla porta chiusa”, facilitando il confronto, la 
condivisione, la riflessione. 

Il focus del lavoro in gruppo, sul modello dei programmi 
internazionali, è il riconoscimento e l’assunzione di 
responsabilità rispetto al comportamento violento e alle sue 
conseguenze per avviare percorsi di cambiamento.



IL PERCORSO DI GRUPPO

I punti fondamentali del percorso: 

‣ Definizione di violenza: riconoscimento dei propri comportamenti violenti. 

‣ Assunzione di responsabilità rispetto ai comportamenti violenti agiti e 
smascheramento e superamento dei meccanismi di difesa. 

‣ Riconoscimento delle emozioni negative, in particolare della rabbia. 

‣ Apprendimento di tecniche di controllo della rabbia e di strategie per 
prevenire comportamenti violenti. 



LE MODALITÀ

Incontri a cadenza settimanale di 2 ore.  

Durata 6 mesi prorogabili per altri 6 mesi; 

Incontri co-condotti da due operatori (un uomo ed una 
donna).



L’EQUIPE

1 Assistente sociale 

2 Psicologi 

1 Educatore 

1 Supervisore interno 

1 Supervisore Esperto esterno (Ass. Maschile Plurale)



SEDE/FUNZIONAMENTO

Corso Italia 45 

Mercoledì dalle h 18,30 alle 21,00 

Tel. (in attesa del numero) 

centro.iocambio@gmail.com



IL GRUPPO DI AUTO-MUTUO AIUTO

Il Centro di Ascolto promuoverà l’avvio di un Gruppo di auto-mutuo aiuto rivolto a 
uomini autori di violenza di genere. 

• Realizzazione:  dopo sei mesi dall’avvio del centro di ascolto 
• Durata sperimentazione: sei mesi 
• Modalità: interventi settimanali di 2 ore  
• Sede: Via Muzio Scevola, 40 

Il Gruppo di auto-mutuo aiuto è un piccolo gruppo, costituito da pari, su base volontaria, 
finalizzato all’aiuto ed al sostegno reciproco per fronteggiare i comportamenti violenti, 
intervenire sui modelli di ruolo e identità sottesi agli episodi di violenza di genere, 
migliorare le proprie competenze, consolidare il cambiamento dello stile di vita e 
prevenire la recidiva. 



LE PROCEDURE DI INVIO/INVITO

‣ Informazioni dirette all’utente ed incoraggiamento a 
mettersi in contatto con il Centro di Ascolto. 

‣ Invio della scheda di segnalazione via e-mail. 

‣ Verifica se l’invio è avvenuto/Possibile incontro tra operatori 
del Centro e servizio inviante.

inserire logo del Servizio inviante 

SCHEDA DI INVIO 
 CENTRO DI ASCOLTO PER UOMINI AUTORI DI  VIOLENZA “IO CAMBIO”

Dati utente

Cognome e Nome_________________________________________________________
Nato a __________________________________________ il ____________________ 
Residenza_________________ in via__________________________________ n°_____
Cittadinanza ______________________________     Telefono______________________ 

Utente già in carico al Servizio 

�   Si 
�   No 

Altri Servizi eventualmente coinvolti 

�  Servizio Sociale Professionale
�  Consultorio Familiare
�  Centro di Salute Mentale 
�  Ser.D
�  Altro Ente e/o Servizio___________________________________________________

Informazioni Rilevanti
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

Andria________________ 
       
                                                              Firma del compilatore____________________



CENTRO DI ASCOLTO PER UOMINI AUTORI DI VIOLENZA 


